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GENERALITA’ 

Il nuovo complesso immobiliare sorgerà in una zona di nuova espansione dell’abitato di Rosta ubicata in posizione arretrata verso nord rispetto alla strada principale (via Rivoli) in prossimità della Banca Sella.

L’area si affaccia verso la Val di Susa su un ampio territorio a verde agricolo che degrada verso la via Ponata e la S.S. 25.

L’accesso alle unità abitative avverrà dalla via Rivoli tramite strada privata, che fungendo da bretella di collegamento da est a ovest della stessa via Rivoli, attraverserà il nuovo insediamento.

La strada privata verrà pavimentata ed illuminata, al di sotto di essa passeranno le canalizzazioni dei servizi principali: rete dorsale dell’acqua potabile, rete gas metano, rete fognaria, rete ENEL e sarà dotata di griglie per la raccolta delle acque meteoriche; avrà inoltre due piazzole di rinvio e manovra aventi diametro di metri 14 e dalla parte di est darà accesso ad un parcheggio pubblico.

I cortili privati e le rampe di accesso ai piani sotterranei che si affacceranno sulla strada saranno dotati di cancello carraio con congegno di apertura automatico comandato a distanza e di cancelletto pedonale. L’installazione del cancello carraio, del congegno di apertura e la fornitura di due telecomandi saranno a carico dell’Impresa.
Le recinzioni del complesso immobiliare, sia quelle sulla via  privata che quelle di divisione fra le varie case di abitazione, saranno costituite da muretti in calcestruzzo facciavista sormontati da recinzioni a giorno in pannelli di ferro zincato; tutti i cancelli carrai ed i cancelletti  pedonali saranno in ferro zincato.

Il complesso immobiliare risulterà  immerso nel verde, infatti la quasi totalità del terreno di pertinenza di ogni edificio avrà destinazione a giardino privato; ogni giardino sarà predisposto per la semina ad erba; solo le rampe di accesso ai piani interrati ed i marciapiedi costituenti le parti a raso ai lati della strada privata saranno pavimentati con autobloccanti pieni; quasi tutte le altre superfici, come cortili, strada e parcheggi saranno pavimentate con autobloccanti drenanti.

 Per ogni unità abitativa è prevista la dotazione di almeno un parcheggio auto al di fuori della recinzione. 

I futuri proprietari dei singoli immobili saranno tenuti a partecipare alle spese di manutenzione ed illuminazione di tutta la strada privata dall’accesso e/o sbocco su via Rivoli ad est fino allo sbocco e/o accesso da via Rivoli ad ovest (l’intera bretella) e del parcheggio pubblico nella misura che verrà stabilita da apposito regolamento. 

DESCRIZIONE LAVORI VILLE UNIFAMILIARI 

1-  OSSATURA PORTANTE

· La struttura portante dei fabbricati sarà in calcestruzzo armato, con muri e pilastri in c.a. al piano interrato, pilastri ai piani superiori portanti solai in c.a.  e laterizi  gettati in opera. Anche il solaio del tetto sarà in c.a. e laterizi gettato in opera, le parti sporgenti dei cornicioni saranno in calcestruzzo facciavista.

2-    MURATURE

· Tutte le murature esterne saranno a cassavuota spessore cm 35 con paramento interno in mattoni semipieni e paramento esterno in mattoni paramano tipo antichizzato e saranno coibentate con pannelli rigidi di materiale isolante di idoneo spessore.

· Le murature interne saranno in mattoni semipieni.

3-    ISOLAMENTO TERMO-ACUSTICO

· Tutti i fabbricati in costruzione saranno coibentati in modo idoneo nel rispetto della normativa vigente in merito al risparmio energetico, in particolare nel rispetto della Legge 10/91 e dei suoi successivi regolamenti d’attuazione, in base alla quale saranno redatti progetti da tecnici abilitati.

· Si coibenteranno tutte le murature perimetrali, i solai sulla cantina, i solai dei sottotetto non abitabili ed i solai del tetto posti su vani abitabili; verranno impiegati dei serramenti esterni in legno dotati di vetri camera e di guarnizioni per la tenuta d’aria.

· I materiali coibenti utilizzati saranno di tipo omologato e certificato.
· La scelta dei materiali e della componentistica delle costruzioni operata dall’Impresa sarà indirizzata verso il soddisfacimento di caratteristiche di confort acustico.

4-    TETTO

· I tetti saranno in tegole di cotto, tipo  portoghesi antichizzate, posate sulla soletta in c.a. e laterizi coibentata a cappotto, previa listellatura in legno.

· I canali di gronda, i pluviali e la faldaleria dei tetti saranno in rame spessore 6/10.  Canali di gronda e pluviali saranno di sezione circolare.
· Verranno realizzati n. 2 camini in mattoni paramano antichizzato con sovrastante lastra in pietra di Luserna per ogni villa unifamiliare o porzione di villa bifamiliare.

5- SERRAMENTI ESTERNI

· I serramenti esterni saranno in legno lamellare, essenza “Mogano Meranti”, spessore mm 58, con guarnizioni a base di teflon e silicone (non vulcanizzabile) posizionate sulle ante, dotati di chiusure AGB con almeno tre punti di chiusura, maniglie “cremonesi DK (dry-Kip)” in ottone lucido trattato o cromo satinato – modello BRESCIA della ditta BENINI di Brescia, vetri camera “4/12/4”, ante esterne tipo “gelosie” spessore mm 45, con divisori centrali per palette da mm 45x12. Ferramenta prevista: cantonali “Piemonte”, spagnolette a scatto, ometti ferma gelosie in colore nero. Verniciatura con tre riprese di impregnante all’acqua con tonalità “Noce chiaro”.
· I serramenti nel muro perimetrale dell’intercapedine al piano interrato saranno in legno Pino di Svezia, ad un’anta a vasistas, con vetri camera 4/12/4 con un vetro stampato.
· Il portoncino d’ingresso avrà dimensioni nette di passaggio cm 90 x cm 220 di altezza, sarà ad un battente, blindato  modello “AT4” della ditta DIERRE S.p.A. di Villanova d’Asti, con equipaggiamento di serie e dotato di pannello esterno liscio in compensato marino Okoumè tinto noce chiaro.

· I portoni di accesso alle autorimesse saranno di tipo sezionale, realizzati con pannelli metallici coibentati autoportanti con supporto interno in acciaio zincato e preverniciato colore bianco goffrato stucco e supporto esterno in acciaio zincato e preverniciato finitura simil legno tinta noce chiaro della ditta Hormann Italia S.p.A.

6-     DAVANZALI E SOGLIE 

· I davanzali e le soglie esterne saranno in  pietra di luserna fiammata

· I davanzali interni saranno in granito italiano “Rosa Beta”  o altro similare  secondo disponibilità del materiale.
7-    FINITURE ESTERNE

· Le pavimentazioni dei marciapiedi, dei balconi e dei terrazzi saranno in piastrelle di grès porcellanato non smaltato, antigelivo per esterni, 30X30 cm,  modello “ADAMELLO”, serie “ALPE” della ditta FLAVIKER, posate con giunto non fugato, con disposizione  a 90 gradi  e  con zoccolino della stessa serie.
· I parapetti dei balconi e dei terrazzi al piano primo ed al piano terreno a protezione delle rampe saranno realizzati in muratura paramano piena e saranno dotati di copertina realizzata in pietra di luserna fiammata con bordi squadrati bisellati.
· I sotto-balconi, i cornicioni, i parapetti dei balconi pieni saranno in c.a. lavorato a facciavista. 

8-   IMPERMEABILIZZAZIONI

· Tutte i muri in calcestruzzo del piano interrato verranno impermeabilizzati sulla parte posta a contatto con il terreno con miscela di resine, plastificanti e aggrappanti speciali, tipo Hydrostop della ditta Wurth, la quale, stesa a spatola in spessore uniforme  di  mm 4, dopo l’asciugatura costituirà guaina dallo spessore omogeneo con superficie senza giunzioni adatta soprattutto per le superfici non rettilinee e negli angoli. Prima del reinterro i muri controterra verranno protetti da robusto foglio in PVC bugnato posto a giunti soprapposti.

9-   TUBI E CANNE - RETE FOGNARIA

· I fabbricati verranno dotati di canalizzazioni verticali di scarico in Geberit per la raccolta delle acque nere, tali canalizzazioni verranno riunite al piano terreno in una rete fognaria in PVC che verrà collegata alle dorsali principali nella strada privata e attraverso queste collegate alla fognatura comunale. La lavanderia al piano interrato verrà dotata di impianto di sollevamento acque luride per la loro immissione in fognatura.
· Le acque meteoriche provenienti dai tetti verranno convogliate in apposita vasca di raccolta.

· La caldaia per il riscaldamento ambienti e produzione acqua calda - posta in apposito locale sito al piano interrato che fungerà da lavanderia - sarà dotata di canna fumaria a sezione circolare in acciaio flessibile, di tipo omologato che si svilupperà  in un unico tratto senza giunzioni e sfocerà all’esterno tramite  camino.

· E’ prevista la realizzazione di una canna fumaria supplementare per poter realizzare eventuali futuro caminetto nel soggiorno.

· Nelle cucine è prevista la realizzazione di un foro di aerazione della superficie di 100 centimetri quadrati da collocarsi in prossimità del pavimento per l’apporto di aria esterna necessaria alla combustione delle fiamme dei fornelli, protetto verso l’interno e verso l’esterno da apposite griglie e di un foro del diametro di almeno 100 centimetri quadrati per l’evacuazione dell’aria viziata, collegato con apposita canalizzazione  sfociante all’esterno. (I clienti dovranno installare nelle cucine fornelli a gas dotati di sicurezza contro le fughe gas dovute allo spegnimento accidentale dei fuochi, poiché in mancanza di tale congegno di sicurezza il foro di immissione di aria dell’esterno dovrà avere superficie di almeno 200 centimetri quadrati e la spesa sarà quantificata come extra dal presente capitolato).

10- IMPIANTO ELETTRICO

· L’impianto sarà realizzato con apparecchiature della serie LIVING della ditta TICINO con placche in materiale termoplastico in colore  bianco o nero. I conduttori saranno della sezione adeguata al carico da sopportare e comunque mai inferiore a 1,5 mmq per i punti luce, 2,5 mmq per le prese di corrente del tipo unipolare N07V-K  - tensione nominale 450/750 V e saranno posti in tubazioni in PVC dotate di marchio di qualità, del tipo flessibile in pareti e soffitti. L’impianto sarà costituito da collegamento al contatore con linea dimensionata per 6 KW.  Il quadretto d’utenza sarà in linea di massima composto da:  interruttore generale automatico magnetotermico e interruttori automatici magnetotermici differenziali di protezione delle varie zona dello stabile (piano interrato, piano terreno, piano primo,  caldaia, luci esterne, antenna, antifurto divisi per forza motrice e luce).

· Di massima si prevede un punto luce per ambiente più almeno un punto luce a parete in cucina e nei bagni con comandi opportunamente disposti secondo la destinazione dei locali stessi: comando da tre punti nelle camere da letto matrimoniali, da due punti nelle camere ad un letto, disimpegni, soggiorno, da un punto in cucina e nei bagni. I punti presa di corrente (tipo 2P + T da 10 A o a richiesta da 16 A), sono previsti in ragione di 4 in soggiorno, 2  nelle camere da letto, 3 in cucina, uno in bagno; si prevedono inoltre i seguenti punti presa (tipo 2 P + T16A, dotati di interruttore) per elettrodomestici: uno in cucina per lavastoviglie e 1 ciascuno in due bagni per lavabiancheria. E’ previsto impianto citofonico completo di un apparecchio video-citofono al piano terreno e due posti citofono uno al piano interrato e l’altro al piano primo. 
· L’impianto di protezione contro le tensioni di contatto comprenderà conduttori di protezione di sezione pari a quella di fase nei circuiti e nelle derivazioni; detto impianto sarà collegato alla rete di terra con cui sarà coordinato tramite l’interruttore con relè differenziale sul quadretto di utenza. Saranno compresi i collegamenti equipotenziali delle diverse parti metalliche, dei servizi idraulici e le relative connessioni all’impianto di protezione contro le tensioni di contatto secondo le prescrizioni normative. L’impianto sarà inoltre completo di una rete di tubazioni ad anello con scatole ad incasso con un punto telefono in ogni camera da letto, in soggiorno ed in cucina e dell’impianto di antenna TV realizzato per la ricezione dei canali nazionali e predisposto per la ricezione dei canali satellitari con due punti presa funzionanti ed in più la predisposizione delle tubazioni necessarie per un punto presa in ogni stanza.

· Inoltre é prevista la predisposizione delle tubazioni per l’impianto di allarme a servire ogni serramento esterno, i rilevatori volumetrici strettamente necessari  e la centralina di comando.

11- IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

· L’impianto riscaldamento sarà a tipologia radiante dal pavimento con tubi in polietilene reticolato posti al di sotto dei pavimenti dei vari ambienti, la caldaia, funzionante a gas metano, sarà del tipo a condensazione della ditta BUDERUS, avrà potenzialità inferiore a 34 KW e sarà collegata ad accumulatore di acqua calda sanitaria avente capacità di 160 litri, si prevede la realizzazione di colonna montante dall’accumulatore al tetto, costituita da due tubi in rame coibentato, per la predisposizione alla posa in opera di n. 2 pannelli solari della ditta PARADIGMA S.R.L. per la produzione di acqua calda sanitaria.
· Nei due bagni si prevede anche l’installazione di un radiatore supplementare  scalda salviette in acciaio verniciato in colore bianco, modello Baddy ditta BUDERUS o similari.

· Al piano interrato verrano posti in opera due radiatori, serie Arbonia della ditta BUDERUS in acciaio verniciato in colore bianco, nel disimpegno e uno nel locale caldaia-lavanderia.
12- IMPIANTO IDRICO-SANITARIO

· L’impianto idraulico verrà realizzato con tubi in polietilene reticolato, gli scarichi saranno in geberit.

· Il bagno al piano terreno sarà dotato di piatto doccia 80x80x11 mod. T1070 Ideal Standard, lavello, vater, bidet di tipo sospeso, serie “ESEDRA” della ditta IDEAL-STANDARD, il tutto in colore bianco europeo, con rubinetteria Ceramix 2000 IDEAL-STANDARD.

· Il bagno al piano primo sarà dotato di piatto doccia 80x80x11 mod. T1070 Ideal Standard, vater e bidet di tipo sospeso, serie “ESEDRA” della ditta IDEAL-STANDARD, n. 2 lavelli ad incasso sottopiano modello “Ovale”  della ditta IDEAL-STANDARD, il tutto in colore bianco europeo, con rubinetteria Ceramix 2000 IDEAL-STANDARD.

· La lavanderia al piano interrato sarà dotata di un lavatoio di larghezza cm 60 e profondità cm 50 con miscelatore e degli attacchi per il carico e lo scarico della lavatrice.

· La cucina verrà dotata di attacchi acqua calda e fredda per lavello, attacco acqua fredda per lavastoviglie, scarico acque luride, attacco gas omologato con arresto a sfera.

13- IMPIANTO DI ASPIRAPOLVERE CENTRALIZZATO
· I locali al piano interrato, al piano terreno ed al piano primo saranno serviti da punti presa dell’impianto di aspirapolvere centralizzato con tubazioni predisposte sotto i pavimenti. Saranno predisposte prese aspiranti in numero strettamente necessario e funzionale al servizio e l’apparecchio aspirante sarà installato al piano interrato. 

14- INTONACI

· Gli ambienti del piano terreno e del piano primo saranno intonacati con intonaco di fondo a base calce e cemento e finitura rasante a base calce e gesso.

· I bagni e gli ambienti del piano interrato saranno intonacati con intonaco di fondo a base calce e cemento e finitura in stabilitura fine a base di grassello di calce “malta fine”.

· Eventuali parti esterne da intonacare saranno rifinite con manto rigonato a base di resine al quarzo di colore chiaro su rinzaffo di malta di cemento.

15- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

· Al piano terreno, nei locali soggiorno, disimpegno, camera e cucina è prevista la fornitura e posa in opera di pavimenti in grès porcellanato smaltato serie “Acropolis” della ditta UNICOM STARKER: piastrelle aventi dimensioni cm 33,33x33,33, posate con giunto fugato, con disposizione  a 90 gradi  e  con zoccolino della stessa serie.

· Al piano primo  nelle camere e nel disimpegno è prevista la fornitura e posa in opera di pavimenti in grès porcellanato smaltato serie “Moon Stones” della ditta UNICOM STARKER, piastrelle aventi dimensioni cm 33,33x33,33, posate con giunto fugato, con disposizione  a 90 gradi  e  con zoccolino della stessa serie.
· I bagni al piano terreno ed al piano primo saranno pavimentati e rivestiti con piastrelle in ceramica bicottura serie “AYERS ROCK” o “PETRA” della ditta ISLATILES, dimensioni cm 20x25, esclusi listelli, decori e mosaici, piastrelle posate a 90 gradi con giunto non fugato, rivestimento pareti avente altezza pari a metri 2,20. Sarà a carico degli acquirenti il sovrapprezzo per eventuali decori e per pose particolari (in diagonale, per decori, bordature o lavorazioni particolari).  
· In cucina saranno rivestite parzialmente e per una fascia di circa 80 cm di altezza a partire da circa 70 cm dal pavimento,  due pareti ad angolo, con piastrelle in ceramica bicottura, dimensioni cm 20x20, serie “I CIOTOLI” o “FLORENCE” della ditta ISLATILES o, a scelta degli acquirenti serie “IL MULINO” della ditta “PI.SA”: saranno a carico degli acquirenti eventuali decori, mosaici e listelli.

· I due locali sgombero, la lavanderia ed il disimpegno al piano interrato saranno tutti pavimentati con piastrelle in grès porcellanato non smaltato, dimensioni 30x30 cm, serie “GRANIGLIATI”, della ditta “ PI.SA.” colore sabbia, posate con giunto senza fuga, a 90 gradi con zoccolini coordinati.  L’autorimessa sarà pavimentata con piastrelle in grès porcellanato non smaltato, dimensioni 30x30 cm, serie “GRANIGLIATI”, della ditta “ PI.SA.” colore grigio, posate con giunto senza fuga, a 90 gradi senza zoccolino. Sarà a carico degli acquirenti il sovrapprezzo per eventuali pose particolari (in diagonale, per decori, bordature).  L’intercapedine  sarà pavimentata con massetto in calcestruzzo lisciato, senza zoccolino.
· La lavanderia al piano interrato avrà due pareti ad angolo rivestite per un’altezza di cm 220 circa con piastrelle in ceramica,  dimensioni cm 20x20, serie “pastello modulo” della ditta “STILGRES” colore bianco: saranno a carico degli acquirenti eventuali decori, mosaici e listelli.
· Presso la sede dell’impresa, sono disponibili cataloghi e campionari di ceramiche dove, oltre a visionare i materiali di capitolato i clienti potranno scegliere soluzioni alternative. Le modifiche rispetto ai materiali elencati in questo capitolato dovrà essere concordata tra l’impresa e i clienti tassativamente entro la data di ultimazione delle murature esterne ed interne. Tutti i materiali di pavimentazione e di rivestimento previsti nel presente capitolato sono sostituibili a scelta dei clienti con altro materiale ceramico o con pietre naturali, marmo o parquet, previa corresponsione da parte dei clienti all’impresa della differenza in supero tra i prezzi di listino delle ditte produttrici dei materiali previsti nel presente capitolato e quelli dei materiali scelti, oltre al costo dell’eventuale maggior manodopera necessaria alla posa dei materiali scelti. La richiesta di fornitura e posa in opera di materiali diversi da quelli previsti nel presente capitolato potrà comportare eventuali differimenti nella consegna finale del manufatto. Eventuali diminuzioni di superfici da pavimentare o da rivestire, o nel caso in cui i clienti scelgano materiali con prezzi di listino inferiori a  quanto previsto nel presente Capitolato, non comporteranno rimborsi a carico dell’Impresa.
16- SCALE

· Le scale interne saranno  rivestite in granito nazionale “Rosa Beta” lucido, complete di zoccolini a correre e avranno ringhiera in muratura intonacata con copertina di finitura in granito della stessa qualità.

17- SERRAMENTI INTERNI

· Al piano terreno ed al piano primo le porte interne saranno in legno tamburato-massellato-impiallacciato, finitura in noce tanganica nelle tinte miele, medio o ciliegiato, collezione “VENEZIA”, serie “L”, modello “vetro”, della ditta BERTOLOTTO PORTE S.p.A. di Torre San Giorgio (CN), con vetro stampato e maniglia BERTOLOTTO PORTE S.p.A. linea “FUTURA” in ottone lucido.

· Al piano interrato le porte interne saranno in legno tamburato-impiallicciato, finitura in noce tanganica nelle tinte miele, medio o ciliegiato, collezione “CORINTO”, serie “ISO GOLD”, modello “cieca liscia” della ditta BERTOLOTTO PORTE S.p.A. di Torre San Giorgio (CN), con maniglia BERTOLOTTO PORTE S.p.A. linea “FUTURA” in ottone lucido.
· La porta interna al piano interrato di comunicazione dal locale autorimessa ai locali abitativi sarà in lamiera di ferro tamburata coibentata e verniciata, dotata di congegno per chiusura automatica, tipo polilux della ditta Dierre. 

· Al piano interrato i serramenti verso l’intercapedine saranno in legno essenza pino verniciati  noce chiaro, ad unica anta apertura a vasistas, con vetri camera 4/12/4 interno stampato C; le aperture di aerazione sul marciapiede saranno dotate di griglia in ferro zincato saldata al telaio fissato alla struttura del pavimento. 

18- SISTEMAZIONI ESTERNE

· Il terreno circostante ai fabbricati verrà sistemato alle quote di progetto previste. 
· Le rampe di accesso ai piani interrati, eventuali cortili ed i passaggi pedonali saranno pavimentati con masselli in conglomerato cementizio “autobloccanti” colore grigio, parte delle aree scoperte da pavimentare dovranno essere realizzate con “autobloccanti” forati per raggiungere la quantità richiesta dal comune di superficie drenante. Eventuali percorsi in pendenza saranno realizzati a gradoni con cordoli in calcestruzzo e pavimentazione in “autobloccanti”.
PRECISAZIONI

· Tutte le forniture di materiali possono essere modificate a piacimento dalla Parte Promittente Compratrice, in tal caso le modifiche richieste dovranno essere comunicate all’Impresa costruttrice in tempo utile prima dell’inizio delle forniture e/o delle lavorazioni, previa corresponsione, prima dell’inizio delle forniture e/o delle lavorazioni della differenza prezzi calcolata sui prezzi di listino delle ditte produttrici e/o installatrici dei materiali o del maggior costo preventivato dall’Impresa Costruttrice. In ogni caso tutti i lavori edili saranno eseguiti esclusivamente dall’Impresa costruttrice e/o  da imprese di fiducia della stessa; parimenti tutte le forniture dovranno essere richieste solo alle ditte indicate nel presente capitolato o accettate preventivamente dall’Impresa Costruttrice. 
· Eventuali modifiche interne agli ambienti possono essere concordate con l’impresa prima della definizione del contratto di acquisto. La Parte Promittente Compratrice potrà, durante l’esecuzione dei lavori, richiedere l’esecuzione di opere supplementari o modifiche che l’Impresa potrà eseguire o no a suo insindacabile giudizio sulla fattibilità degli stessi, previa corresponsione del prezzo di tali opere computato in base al prezziario redatto dall’Impresa stessa.
· Le dimensioni dei vani ultimati possono discostarsi dalla quote riportate dai disegni di progetto, pertanto per l’arredamento le misure dovranno essere rilevate in loco a fine lavori di intonacatura e pavimentazione degli ambienti interni.

· La Parte Promittente Compratrice potrà visitare il cantiere con i tempi e le modalità che verranno indicati dal Responsabile della Sicurezza.

· L’Impresa si riserva la facoltà di apportare ai progetti le eventuali modifiche che riterrà migliorative o comunque necessarie o che venissero richiesta dal comune.

SPESE A CARICO DELLA PARTE PROMITTENTE COMPRATRICE
· Nel prezzo pattuito nel contratto preliminare di compravendita sono espressamente escluse le seguenti spese:

· Diritti da versare alle società erogatrici dei servizi per la posa e l’allacciamento dei contatori.

· Semina o messa a dimora del manto erboso e completamento della sistemazione definitiva delle aree a giardino di pertinenza dei fabbricati.

· I.V.A.  (dovuta nella misura prevista dalle leggi vigenti, attualmente al 4% se prima casa o al 10% se seconda casa).

· Spese per la stipulazione dell’atto notarile di compravendita.

· Eventuali spese per pratiche mutuo.

· Spese di progettazione per varianti richieste dai clienti dopo il contratto preliminare.
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